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?> .1 MARIO POLITICO 

- . ! • • 

di diatòglierè '1* attenzione del pub­
blico dalla grossolanità, degli errori 
di. poiiticfì estera, noi.quali h caduto 
il loro i)i\riit0j non trovano aUro ^\ 
meglio a faro ohe rivedere lo loncce 
della politica della destra, e racco-

avor "Voluto in quella of'caslone' i duo 
imiicratorì mettere il piede a lìoina 

Padom, 17 Luglio 1881. f»' "^os'̂ ,̂ " noR-Toglia, un trioiifo 
„ . , , : del partito clericale. 
Momento = deel«i*o. ^ A t e o 86 ne accorgono !, noi, dì-

1 diatiì prostesslstì, nella speranza ro[UO. per. la centesima volta. Quando 
; i:_ii„i!.j. •i*-ii-__:.„„ j„i „.,u j ^ gtcssa osfiorvaxiontì veniva in quei 

giorni propriofatta da noi, da noi 
soli, oh allora era una fìsima! Oh 
allora cM non itiouava U turibolo 
era uno sciocco. Doppiauicntc sciocco 
poi chi volendo assottigliare ancora 

gliere in un quatlro retrospettivo tutte di più avdVa osservato, che non solo 
le'accnso contro tU ossa, che p e r ' ì due Imperatoti 'non hanno m^sso 
anni ed anni costituirono il cavallo il piede in Éóma, ma nò l^uno nò 
dì battaglia della sinistra quando l'altro ha voluto passare,il Po p too 
era oppoaisiione. ^ ''• • * ' - • care.il territorio delle annessioni, per, 

-Quindi ricantano per la-mitiòntiB- Testare in quello delle provincie, corno 
sima volta'0-Aspromonte, e Sarnico la Lombardia e.la Venezia, ceduto 
e Montana, come lo pii\ nere pagine 
di- una politica servile allo stranle-

per trattato.' 
In quei giorni anche la stampa di 

solo, che in. questa occasiono 
al)bìa saputo frenarsi, e aljl>ia 
dato ai suoi compatrioti consi­
gli, dì temperanza. 

Non ò oh,9 il Saint-Geaoat sia 
fanatico dell' Italia : tu t f altro.' 
E d i anzi considera olia uno de-
gli orrori più. detestabili, una 
delle colpe più imperdonabili di 
Napoleone HI sia stata quella 
di fare l 'uni tà d'Italia. , . ,, 

Pepò iV Saiiit-Genost fa \^na 
quostiione di opportunità, e'so­
stiene- che nelle condizioni at-

^ • I 

tuali della,, politica; d'Kuropa, 
non ò tornaconto della Francia 
scagliarsi con tanto furóre con­
tilo" l 'Italia, ; 

• r • 

i applau|i, non solo ; per della Danimarca, la conquista 
sti scrittori delia mia spe- déirAnnover. T impero dì Ger-

. « Gli 
i modesti scrittori aeiia mta spe-
Oie, ma quelli pure per i grandi mania, e, pur troppo, Ip.einem-
uomini di ^ ta to . bramente della Francia I 

« Si può forse citare vmo solo • '̂  Di guisa che gli stessi citr 
di questi che sia stato popolare ? tadini che facevano allora a 

'•Forse che Richeliea fu pò- quegh uomini una opposizione 
polare? Forese che Cavour fu così furiosa, oggi li ringraziano 
popoliire? Forse ohe Bismark- per gli stessi motivi per ì quali' 
oggidì è popolare ?- • ' prima li condannavano.', „, 
: u Gli uomini popolari sono i ^ « Nella storia di tutti i Aempi 
Lafavette. i ' Vergniaud, 1 Be- "vediamo r ipe tem lo stesso ie^ 
ranger,, i, Garnier-Pagès, i Ga- nóménd: rópjnione,'cioè la mol-

Td,'e iiicftlpan'opoi, come della rnàii-' 8Ìnìstratnrihoìa7a,mèntronoicisìamo 
BÌraaimbecillitìi evergogna ,i riiode-,̂  ristretti ai doveri dell'ospitali^- senza 
rati ài aver fatto alleanza con. l^a-, eutusiasmì, è sènza portare alle stello 
poledne, (!?!}. 

Éisponderc, specialmente con que­
sti [caldi canicolarii a simili scioc­
chezze nou vale-proprio la pena. Noi 
potremmo farlo forse con maggior 
fantaggìo degli altri,, .̂ rc|i&,̂ ^non 

la politica dei nostri uomini, perchò 
BÌ pareva che non ne, 'fosse il caso. 
ÌH agli elmo e Francesco Giuseppe re­
stituivano una visita a! Vittorio ,di 
Savoia: ecoo tutto... r 

M% ripetiamo: questa politica ro-
siamo stati iiieqto affatto ammiratori, trospcttiva ci sembra o ì̂o?a, nel mo­
della politica èstera della Destradal iriento, forse decisivo, in cui l'Italia 
186G ip poi. ,]K^ 4-sembra tempo, deve; pronunciarsi e per l'alleanza 
perduto rifare adesso U storia del del nord, o per un TÌavvieinamentó 
passato, mentre l'Italia sì trova forse alla repubblica di Grevy. 
ia.'un-momento decisivo per ìl'suo-;-i-' ' • 
avvenire.' ' • ' " ' i 

Una Bola delle querimonie proi^res- ^ 
siate contro il nostro partito ha fer­
mato in "questi giorni la nostra a'-, ; 
tohziono. Ei'cord'ando le visite, fatto 
al Ee Vittorio Emanuele ' dagl' Im­
peratori d'Austria e ,dì Germania;, un 
giornale anzichù fare di quello visite' • 
un merito alla| politica della Destra/ 
ora soltanto si accorge che i r non' 

LA POPOLARITÀ 
n - I 
L • 

; In mezzo allo scatenamentp 
di tut ta la stampa-fMncese con­
tro l'Italia, il Sàint'-Geneat, uno 

I • - ' ^ . - ^ • - i 

dei più riputaci collaboratori del 
I^iyaro, è dei pochi, se non il 

ribaldi, i titt^diiie, §he si precipita da ,vuia , 
« Quando Napoleone IH è, p a r t e ; e dall 'al tra l 'uomo di 

«tato popolare?..^ I.o fu nei rao-' Stato, che'vedé'pn'i Ibutànò della 
menti più • detest:ihìU del. suo niollituclihe.", " . , 

, , .regno l.-.j lo Ai quando ha fatto < Dicono che sono un cattivo 
E ,noi crediamo che il Saintri^l'ànita d'Iialia.lo fu quando ha ' patriota! Ah ! tutto consiate a 

Genest-sìa nel vero. '• diminuito i nostri arniiyn.enti,'sapere ciò"" che'•Vihtendo per 
• Ciononporfanto lo spirito pub- ; quando • ha preso ; per ministro/'patinotismo. ' 

OliA'ìer 'Q'ha dichiarato la guèrra j « In quanto ,a,me,,,cqntinuetò . 
alla Prussia.' ' - • - r ̂  ^^^^ |-̂ j,g g î̂ un calcolo delie 

• ' • ' ' ' . . ^ " t - J*p ' ^ -

i ,, .'< f^uando f%.iuh,e: Cavour andò ] correnti dell' opinione, non mi 
giornali sì" fa uri capo d'accusa ^ncontro. alla più grande iimpo-|'lascier6*'^STriubÌfÌre, nò dalle ool-
contro il SaintirCT^enest per quer polarità? Fu'quàndÓ^Ka: cediitoUere nè^ M ^arof^smi, e dirò 
sta sua cosidetta campagna iVa- J^izza alla Francia. Che è quanto sempre ciò, che credere più 
liana, • . • , . - , :,; , ..- ^ ^^^Q .allorché ha inaugar-ito da ! utile per il mio sventurato paese. 

Egli pe rò 'da scrittore con-. politica ohe^ valse al Piemonte, 1 M lìaseierò passare rfi anatè-
vinto ,non^ ai scoraggia, e.-per-, Parma, .Firenze, Napoli, Paler- ' 'n i i , c'attenderò.-

Alpi degli • scrittori,'i quali cer­
cano di calmare 1' effervescenza 
popolare^ perchè giudicapo ohe ' 
non vi sia tilcun interesse per 
l 'Italia dichiarare la guerra alla 
Fràhcìa. Ebbene I , Io farò la 
stessa parte nel mio'paese. 

«La Francia,* parmi, non è 
in una situazione comoda ; l'In-' 

ilteWa ci'ò, quasi ostile,, la.,. 
Russia si allontana, da noi, l a ; 
Turchia ci provoca, la Prussia 
è r Austria ci'rìsérvario Dio sa ' 
che cosa,,e r Algeria..si solleva.^ 
' « Io non credo ohe questo sì̂ ^ 
il momento di aotJentuare la 
nostra rottura coli* Italia. Ar i - ' 
Schio idi .diventare sempre più 
impopolare, preferisco resistere 
alle passioni della folla che lu­

singarle,..» 
: J 

blieo è così montato in ,Fran-
L - •• ^ ^ -i L ' 

eia,contro di noi,; che in'molti 
r 

circoli di Parigi 6 da molti UNA PAROLA OPP.ORTPA ' 
POUTICA', COIilMlî UCìALK. 

, ' ; ] I _ - 1 

Sisto nella sua tesi, quantunque mo, mentre la politìoa igaribal-
sappia dì non easero popolare;//dina avrebbe perduto tutto. 

Dice che non si è mai cu- j . a Quand' è che Bismark fu 

. « Attenderò, come , ho atteso 
sotto l 'Impero, come ho atteso 

Pefseveransa)-
. - t " ^- . ^ I • . J 

< La lèttera dell'onor. Luzzatti alDi-
tiiiliovùiQlì'Economiste. Francais non 
è solo mia dicliiarazioue paramouto 
personale delle idee che riguardo ai-
regime degli acambi iateraazionali'. 
professa il deputato di Oderzo. È an­
che una= indicazione sommaria, ma'"̂  

' s 
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rato della popolarità, e con- ^ i^ impopolare?..-. Fu quEirìdd 

^^'^'^^V '• . . 'dominciò a v:9lentai'e il Parla-
^ « Io non^autendo soltauto r^ento, e a fere^Ulégalmente 

per popolarità gu appianar della , ,, . . ,, . ^ = . . ,. , i,/' !!•. . j - v 
moltitudine. iiUendo pui-ó ' gl i , ^^^^^ " ° " " " ^ ^ ^ imposte, cioè , stione, che òr occupa, du-ò ai 
applausi' delle' classi dirigenti. ' quando ìnrtugarò la,politica,,cui 

sotto d̂à' Monarchia, come h o ' netta, dello stiito aicoae presento, r e ­

lè acclamazioni dei circoli,' 

-K I t * 

DI CARLO DICKENS 
Tradotti da U. UGOLINI 

- ^ '^y È diinque V onorevole signor 
Auguste.., non so più il nomo? sus-
aurrò la signora Maldertort aìroreo-
OILÌU di FìamVelV che le dava libra?-
do mentre andavano verso la sala da 
prari2ol 

— No, non è jiii precisamente, ri-
Bpose i'ùomo autorevole;, non è lui 
precisamente, " ' '' 

« E chi è allora^ ; ; 
~ Ziltol diŝ e Fiamwòti/ accen­

nando gravemente con la tysta - cò­
mê  iwr far ipJipflLjî re «b^vegll sapeva' 
henjssin^odvpheQdi cUi.̂ l trattaase,^ zione fatta di un oobì gran perso-

che In quell'oficatslonei essendo della 
xa asfiima importanza impressionare fa­
vorevolmente U Bignor Sparklns, era 
alato obbligato a mettere un paio di 
spirpe e stringere il collo ia tma.cra-
vatta bianca, e ben ben lavato e spaz­
zolato figurava da sGcontlo cameriere. 

, Il .pranzo fa trovato eccellents : 
Orazio u-̂ ava ìe più grandi atten­
zioni alia sUnorina Teresa - e tutti 
in generale ai sentivano un po*ac-
cfebi ed esaltati, allMnfuori del sigaor 
MaidertoD, che conoscendo beniasimó^ 
le tendenza del signor Barton, sud 
cognato, temeva ad ogni istante di 
vederle in. atto» e provava qxiel senso 
di raaleasere che assale» come dicono 
l.giornali, i vicini circostanti quando 
un garzone di bettola B' impicca in 
un fienile, o «the «è più facile im­
maginare ehQ descrìvere». 

~ Flamwell, avete veduto recen­
temente il' vostro amico Sir topi-
maao Noland? chiese il signor Mal-
der̂ ton gettando \in'oflohiata alla sfiflB-
gita ad Orazio, per vedere l'effetto 
che ̂ esercitava sopra di lui la meh-

•la, Prussia deve la conquista 

confssso, sono piuttosto intimo con prassadere la mia fortuna. Ah! Ahi 
lui. Però non ho potuto fermarmi e Ahi ; 
parlare quanto avrei dealderato, per- ; ~ Signor Sparkins> disse il pa­
che ero diretto dal banchiere - un droaeche tentava iadarno di nascOh-
uomo ricchissimo, deputato al Pat- ^ere il proprio diepótto, posso offrirvi 
lamento, col quale- perchè nĉ ^̂ îrlo? ; un bUchiera di vino? 

atteso per la rijrganimziQfte.J^*,^^^^'^*^^ f ^ ' ' 1 ' ' ' ^ ì ' " ' ' " ^"'" 
dell armata.. : • • ., ^•'•:\ - UQU, è molto preoccupato delle teii-

« E ' óra,-per tornare a l làque- denze dieìHiproiìosito si, mamfestauo 
qua tìilàj^e mon crede clie la causa , 
delle convenzioui conimorcî Uì abbia 
guadagnato numerosi proseliti in que 
sti anni. E, con assai accorgimento. 

miei onorevoli corrispondenti.'. 
>— Vi sono al di là delle 

1 L 

. • H V ^ f V T ^ M A U t K 

n 

\ . 

mnJoTse qualche ragione di stato gli 
Iaipeeliya.,dvwrlP'.l>OQHa.i ^ '••• 

S( era, Iiberi4'Ìi»i»agiaara ohe fosse 
qualche miDÌatro chessi masoolava al 
sudditi di sua Maestà per rilevarne 
i bi^pgDU, ... . ,^i, i.^ 

-r- iSignor Sparìv'.na, digae la si-
gnexA Mald^r tua nini èstasi per la de* 
lizia, vogltata, yi prego, separare le 
signora. Giovanni, una sedia per U 
signore tra !«,signorina Teresa e la 
aigooripftì'Marianna. , ' i 

ViPrÀ^npi-era'riToIto ad ttn uomo 
che4a ^ia ordinaria' aveva il servizio 

• ; C I 

1 ^ \ 

nàgglo, 
•7- No, recentemente non l'ho vê  

d»to; ho veduto invece Lord Gub-
hletoa Paltro glorao.Mi i ; ! 
l ;— Ah! apèrò che aiia'Siètìoria'goda 
un'ottima salute, disse Malderton con 
1^accento dell'interesse più grariié. ' 
. jÈ appenaheoéa^krìo di dire cbo Sno 
a quel momento egli era vissuto per* 
fettamente ignaro dell'astótenza del 
personaggio. ' ' -

1— Oh sì, egli stava bBuItiaimo -
benìasltno affètè uu uomo'allégrls-
flimof r h o incoiitratp nella City, ;éd 

- ho rapporti piuttoato intimL 
^ So di chi parlate, ribattè il pa­

drone di casa - ed in realià egli ne 
a&peva tanto di ciò quanto Fiam-woll 
medesimo che non ne sapeva hulla, 

— Egli ha moltissimi affarh 
Con questo sì toccò un tasto molto ' 

pericoloso. 
« aiacchè ai parla d'affari, disse 

il signor Bartoa dal mezzo della tà­
vola, uu Bìgnore che voi conoscevate 
benissimo, Màldertoh, prima ili quel 
colpo di fortuna che aveste, venne l̂ al-
tro giorno nella noatra bottega, .e--.. 

~ Barton, posso offrirvi un po' di 
patate? Ihterruppé'rinfelice padrone 
di casa sperando di aoilbeare il rac­
contò in germe, 

" Certo, rispose il droghiere, che 
non capi menomamente roppo^iizioue 
di suo cognato - dunque egli mi l'ìsse 
piacevolmente*.,, , 

^ tJa po'(il carne, Barton? l'in-
terriipi^ò' Malderton per la seconda 
volta; . 

Egli paventava la fine dell'aned­
doto che doveva essere volgaris^imo 

™ Grazie mille, signore. 
r- Sono.bealo dì veJerviv 
— Grazie, 
— L'altra sera atayamo parlanào -

riprese l'ospite livolgendoai ad Ora-
£Ìo, in pnrib par dare a questo agio 
di spiegaire le sue mirifbî i facoltà di 
discorrere, ed in part'^ nella iparan^a 
di chiudere una volta per sempre la 

— Ed io pure; aggiunse la signo-
rinh Teresa.̂  , ^ 

Orazio la guardò in volto e la si­
gnorina arrossì come una,peonia» 

— Per cont mio, disse Bartoj4, io 
ritengo , 

— So quello che volete dire,,fece 
MaìdertoQ deiiio a non. lasciare al 
cognato il men̂ >xau appiglio per par­
lare; so quejlo ch^ volete dire; ma 
non andiamo d'actiordo* 

— Come! eaclan-̂ b attonita il dro­
ghiere. 

— Sono dolente di differire, da voi, 
Barton - diase V ô pUe recf^amente 

• ^ 

bocca,al droghiere ' stavamo parlando | è nel modo più poaitivtf» come ee con-
l' a,ltvo giorno intorno la naturai del­
l'uomo. Gli argomenti da voi addotti 
con là fort^.eyidenza qolpirono me...* 

~, B me, aggiunse U signor Î ede-
rico prontamente. 

Orazio accennò con tma inclitta-
Sion© riconosciute delia testa-

~ Orvia, signor Sparkin?, quale 
opinione avete voi della donna? ehleaé 
la signora Malderton, mentre le ra­
gazze sorridevano. 

- Un 
uomo - sia - - - , . , 
fidenti e "fiorili U '̂un ' sMonlo Men/ 
sia che si adatti, <̂ ome facciamo noi 
oiTKl per forza, alle regioni più tene' 

tradìceasQ a una proposizione che l'al­
tro aveva addotto - ma lo non posso 
à nessun, patto , eonvenlre in iinVae-
ser̂ iioue co;ri moatruosìii-. - • 

— Ma io volevo dire.,,. 
• " yoi noli mi convincerete mai; 

didse Malderton ostinandosi per vin­
cerla ad ogni costo, mai, mail 
ì — Ed io, did&e il Bignor Redejfieo 

precede reffetto, io temo che voi 
siate.decisamente nel falso, aggiunse 
Orazio. 

•7- ^decisamente, disse U parassita 
Fiam^Yell. ; , \ 
; — Ed io tomo, in una parola, che 
precisamente la mia sia la deduElone 
giusta e logicai, .opaciuse Orazio. 

— Senza dubbio, senza dubbio, 
disse Plamwén ancóra una,volta al­
l'unisono- Ecco risoluta la questione. 
: «-.Bone, forse è cosi, ciase il yl-
gQor Federico; IO nqn lo vidi prima, 
. — Ed io non io vedo ora, pensò 
il droghiere, ma suppongo che vada 
baue> . 
^ — Parlatore ̂ meraviglioso! bieuî TUò 
la signora Maìcférìpn alle figlie, men-
tve abbandonavano la sala da pranzo. 

«* iacantevolissìpio, dìeaero aiì uua :, 
voce le due giovani. Parla come un, 
oracolo. Deve aver veduto molte cose 
nflUu vita. , 
^ Fra i siguori,rimasti soli segui uua 
paufta pluUoBto l̂ wga, durante la qua-

diviso tra la stalla e 11 glari3ii:o - e abbiamo éhlacchirifato a lungo.' t ò gli affari, dissi, non lasceranno so 

hróè^; malinconidh^ e sterili -un uo-
ejvoleva flcongiurare i\ periiiolo o[r; nio, ripeto, per (jualsìasi circostanza 
sentir ripetere la parola «bottega ». | ed in qualsi*ai luògo- sia che pieghi 

; Egli mi disse - continuò l'altro^ sótto il sbtìi^ agghiacciato déTOn^ò; 
nella zona gelida, sia che arda sotto 
i raggi verticali dal &ole aU'equatoro 
- u n uomo s^hza donna sarebbe.... 
solo ] 

- Godo mólto, aî 'iior Sparklos, 
nel trovare ià'Viii, opinioni taiitò ono­
revoli, diWe là flunora Malieitoa. 

imperterrito; dctpo essersi .sbrigato 
delle patate -Barton, egli ìcil diaae, 
cóme vi vàtìtìó' gli affiori? Ed io ri­
sposi, schsrzQ3M.mpte-è il mio natu­
rale, lo sapete - io uon aoprassitido 
jdaf, dissi, agli affari,! e: spero che 

che era entrato nelle vitìta paterne le ognuno si diede l'aria della imig-. 
e intraprendeva per conto proprio giòr graviiiir|Come s^ foŝ ^ ^ 
l'attacco, io non sposso acii^ttare as- .dominati dalia natura, profvjndpaente 
soltttamente la sentenza dal signor severa dèlia discussióne precedente. 
'Sparkins, ;•• I . Flamwójl che>ì era,mesaòi|i,mente 

ì — qiieh - .rìf;fiQSQ,;,Orft4i>41v;quale-.-4'_f.c,o f̂ir9.̂ phi e e (iosa fosse, tifet-,. 
saiiva ^Ue regioni più tiavate della , tlvamente il signor Orazio SpiiKius,. , 
'tókfisica e passava di raziocinio In :rupp^^ll:;^Ìlenzip, , 
rpioclnio,7edeadoiaparte,femminil9..! ìiTr.^^?*'^?.^^ î 'K,̂ ^̂  "ììsse qa#l ' 
dall'adunanza asepltarlQ con "trasporto, distinto •personaggio,̂  oso credare uàe, , 

.>jche'!!è,',i;efÉi5fi9,eon60gu9nza dalia a^b^ t̂e ÎjiA îatpl̂ ^ge -anch'io una • 
caÙ3(i? è U'c,au^a,,precarritrìce del-, VoU;i éì^U l'iuteinpion^ d'Jstìm'ermi, ;. 
l'.effetto? ', ;,̂ .-,.,. 'li ^,vv. i ;., ,-, [ ^ QdayTarol.oggl stesso sono pìuttuato ;Ì.-
< - .iElqoQ.ilpijĵ tt̂ , .,(iieBe 'PiamweU. ^ in'ìtuo con alcuni dei più alti orna-. 
5 ~, Senza ' Ìs;ìbbÌo,̂ , dl̂ tiQ i l signor : ^^^^^ ^.\ tl̂ ê ^A onorevole,proiessioue, 

: r̂ .iIN'£ì»M».W?iì disse Orazio dopo nnâ  • 
Ijìccola esitazione; non'propriamente. • 

Maldurton. 
j , ' ' 

; i '- P^fqhò^iis? 4',f,ff@tto-,èJar; coa-
segueuza doì][&̂  cs,u«a le .fie.Ja causa, j. \ 
I • Si 

X • H (^ConiinUh) 
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ricov(ia al suo collega francese corno 
pel: rigetto dello schema eli trattato 
franco-italiano del 187T^̂ le diiI|coUà! 
fileno cresciute- Nò soltanto in ctàdie; 
si riferisco al rappoHi economici tra 
ritfltia e la Francia, bg|§i in tutta. 
Europa. ,• / '"'"'"' 

Dflcchè il trattato disposto tra 1 de­
legati italiani e i francesi doveva ea-
sere il tipo sul aurate tutto le altre 
convenzioni somiglianti si sarebbero 
u^odeUate più o meno secondo la va-
ria indole del commorcio speciale tra 
l'è parti contraenti- I criterìi accolti 
in quello scbema erano, come a suo 
tempo vedemmo, corretti, e la loro 
applicazione nella compilazione della' 
tariffa convenzionale metteva la poli-
tica commetcialG dpi due ;ìaosi sopra 
bft&i' equo e solide. 

L'Assemblea di Versailles rigettan­
dolo, non solo distrusse un'opera la­
boriosa e accorta, ma diede un cat­
tivo esempio i cui frutti si colgono 
adesso. Al rigetto fu; pretesto - noti 
giusto e fondato motivo - ia n^ìsura 
equa di taluni dazi che i protozionisU 
avrebbero voluto alti, lieir interèsse 
proprio che, al solito, identificavano 
con gì'interessi, della patria. U v^ro 
è ohe quel progotto.di convonEÌone 
manteneva intatte le fattezze prese 

f I 

dalla politica commerciale francese 
nel 1860, e queste i protezionisti vo­
levano cancellare affatto- , 

l!*fotìBÌ eziandio che le pratiche, era-
no state condotte con mutua benevoi 
lelizada' due negoziatori, il Luzzatti 
ei'Ozennei i quali \àon sìiconsidoraf 
vano come nemici messi l'uno a petto 
dell'altro a colpire l'avversario inge-, 
gnandosi di pararne le botte, bensì 
come due patrìótti coscienziosi indenti 
a regolare un nQgozìp4'alti^i?pa im­
portanza pe' due. Stati che rappre-
sentavano. Fu appunto cotestà dispo­
sizione d'animo de' negoziatori che 
consentì loro di condurre, a termine, 
cpme fecero^ in bróve t^rapo, i; ira.̂  
presa affidata alle loro cure. 

Ora, pur troppo, quello spirito di 
cordiale intesa è svanito, e le nego­
ziazioni commerciali che si tentano 
ricordano lo..viote consqotiid!n|, con 
ciji cotosta niaténa era regolata ai 
tempi dì Luigi XIV. Il Luzzatti ha 
dotto apertamente che la maggioranza 
in Italia ^ vuole la rinnovazione dei 
trattati, ma si è ben risoluti a pesare 
ogni condizione- É la nota giunta'; 

t-a molteplicità degli interessi com-
»»erciaU tra il nostro Stato è la Fran-
ciii è tale che la ' convenienza d?un 
trattato è evidente^ 016 a cui dee 
volgere v-opratutto 1'azione concorde^ 
de' due Governi è di agevolare l'en^ 
trata dei prodotti che hanno uno 
sbocco naturale in ciascuno dei due 
paesi' Senza questo proponimento non 
è'dato intendersi^ e.ogni patto dì-
venta'impos-sìbile. Invece la tendenza 
proitiehte in Francia e altrove è' beû  
diversa. Si vogliono aggravare i daziì 
precisamente contro i generi che si 
son creato cotesto sbocco, per isco-
raggiare l'importazione estera e di­
stoglierla a" prodtto dell' industria pae-' 
sana. Naturalnlente si créde di rió-
soirci, e U piit delle ^olte non si fa' 
ohe danneggiarsi. È tolta cosi bghì 
probabilità dì tariffe oonvénzipnali 
etjue e schiette. Diciamo schiette, per­
chè uno dei mutamenti introdotti noìia 
compilazione delle tariffe è stato quello 
di trasformare il tipo del dazio. A dazi 
determinati sul valóre si sostituiscono 

I I ' 

i dazi spòciftci. Ora, quando la costi­
tuzione è'^fatta con tempórameiitì e 
lealtà tutto va in regola e cotesto 
mutamento non turba punto il corpo 
delie transazioni. 

Ma non sempre è cosi. La trasfor­
mazione talora ìnasctiera aggrava-

per tornare in-procodimontì auSHo 
vdìetro.J,v / - . i 

Aùoi mai coyjs ora è parsa 'cllffl| 
Cile V intesa dO#ttualsiasi dolio inftg-̂  
gìorì P o t é ^ ^ per combinare tar| 

.eque,. leali • e.vautiiggìoae. agli, orar 
rispettivi senza nuocere'àf commer^ 
cio.Vf Srse lo dilHcoltà BÌ eHlegusr'ajinò 
se arancia è^'IdihiUorra arrivano à. 
intendersi. Ma se rid4;^lintonclorann0, 
nò sarà prolungato il regime attuale, 
ma si starà al regime della tariffa 
generale, sarà ben ardua cosa serbare 
al regime dei trattati quei credito che 
gli procurarono le riforme del 18R0. 

Pure ntJh disperiamo. La recontia-
^sima-espedenz ohe si fa in Germa-
'iiia tiel regimo protettore non j& tale 
da accrescere le simpatie VQrso di 
esso. Il principe di BismarcK comin­
cia a .mentirsi suonare dintorno voci 
di lamenti nei tristi effetti del'siste-
ma daziario anti-liberale da lui cori 
la consueta inOessìbilitù attuato. 

E per. contraccolpo lo ^ayllut̂ pQ^^ "̂ 
goiarQ e profìcuo del commerĉ î q belga 
è ottimo ed opportuno sogno detreffl-
cada del sistetìia oppòsto. In '̂ una 
lettera dà Londra all' Economiste 
Fì^awjdifi si fa cenno della concor­
renza che fa il Belgio alla I^^anciasu 
quella, piazza. «,11 Belgio, v" è dettò, 
che sembra disposto ad mitrare defi-' 
nìtìvamente nella via del libercscaniv 
bip, svolge pei;, npì. i materiijtli e i 
mezzi d'un commercio facilissimo e 
sempre in alimento.» Intanto negli 
Stati Uniti l'agitazione a favore del 
regime, dei trattati procede con molta 
attività. Ma se la Francia non muta 
indirizzo j se il signor Tir^rd non fa 
valere le pròprie convinzióni di frònt^' 
alio blandizie e alle recriminaziuai 
dogi)-: ìndustrlaU interessati, temiamo-. 
che ben poco vantaggio recherebbe! 

l'apostolato del signor photteàù. 
Cosa infatti signìlicherehbQ e quale 

indizio; di progresso sarebbe una con^ 
venzione ultraprotezionista tra gli 
Stati Uniti e la Francia? K mette­
rebbe conto air uno e all'altro'dei 
d\ie Stati m^stipularla? 

sindaco volle oaaer l'ultimo ad ab* 
l^an^AaMe U predellino della carrozza 
reAp presp^un altra vgtà commiato 
*^nR^ovra^ che r l s p ^ l o ; fingra^ 
ziundb, a l ^ p v o saluto che st levò 

\genoraÌfc l̂Ettlfi,ndo il treno mos?ò alla 
sWolta dì Monza. » 

I 
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FRANOLV, 13. -Scrivono alla Per-
^everanza : • 

*La aottoscfiiclone aperta dall'^i-
liancc Tsraelile in favore degli israe­
liti di Ruspila ha prodotto finora 197 
mila franchi. Fra gli oblatori si no­
tano molte" parrocchie e pastori pro­
testanti, ê r curioso contrasto - divèrse 
loggie massoniche. Uiia delle offerte 
più importanti è quella dal sig, Oer-
nuschìjChe sottoscrisse per Ì2,000 fr 
Altre collette importanti sono stato 
fatte, senza contare le offerte conside­
revoli dei signori di Rothschild, » 

— 14. — È arrìvaljj^a Marsiglia il 
corpo del capitario Napoleone De Mat­
tel; a bordo del vapore; Kléber^ pro­
veniente da Tunisi, Sarà trasportato 
sul vapore Blfdah, che farà quindi 
rotta per Bastia, dove avrà luogo la 

^sepoltura. 
:* E morto il Buca di Oambacóróg, 

senatore, gran maestro dì cerimonie 
sotto il secondo impero e grande uf­
ficialo della Lngion d'onoro. 

Nato nel 1798, il Duca di Oamba-
córés ^ra tìglio del generale di Cam-
bacérés, e pipnte deirarcicancelliere, 
principale còUaboratpire di Napoleo­
ne I per la redazione del Còdice, 
Paggio di Napoleone I, fece le ultime 
campagne deirimpero e fu ferito a 

; Waterloo, il defunto possedeva una 
,'imri\èrisà fortuna, della quale faceva 
l'uso più generóso ; óra di utià carità 
eqgezipoale. Tre anni fa ftsstoggiò il 
sessantesimo anniversario del suo ma-
tripibnio. 

-i- 15. — VEsperance du. Pciiple di 
Nantes^ annunzia che il banchetto 
realista, che c|'ordinario avea ItìQgo 
in ottobre, fu Rasato quest'anno per 

:,:._,,:3,,;^3,333,,_,ù^,^^ 'ì il U corrente ; che il generale de Oha^ 
'-'['' I rette sarà fra gl'invitati, é ctìé'al ter-

/NOTIZIE I T A L I A N E . [mine dèi banchetto ci sarà una con­
ferenza relativa, tenuta da! signor I 

Ismail pascià, si è recato, ' lori * mat-
tioav a far visita, a S- M. i i a o . 

ROMA, L3,-L 'éx-kedìyè d'Egitto I Jacquier, avvocato alla Corte d'ap­
pello di tiene. 

INGHILTERRA, 13- -• Le dimostra-
Ppco dopo si; è pure recato a la- j zìofli.degli orangisti nel nord dell' Ir-

sciare la sua carta da visita presso", landa ebbero luogo senza serìi disor­
la resifienza dei ministri. 

— Il Fanf^Ua dico éapero che, por 
invito espresso di.Sua Santità, il corpo 
diplomatico accreditato presso la Santa 
Sedè ieri, (14), si recò al Vaticano, 
ed^'ebbe persórialniento da Leone XIII 
una protesta orale contro il contegno 
delle autorità in occaMone del tra-
sppvto della salma di Pio IX per reri;-̂  
derno conto a' governi.rispettivi. lìiia 

mónti in forte misuiaj come è acca­
duto nello schema di^Mriffft conyen-
zÌ6nale propostogli' Inghilterra, Quan­
do gli industriaii della Gran Bretta­
gna e Te Camere di Coniraèrclp s ì j 
sono accorti della serpe celata nel­
l'erba, hanno levato alte voci e di 
recento la Camera dì bomraercio di 
Dundee esplicitamente dichiâ ^̂ ^̂ a che, 
stì un trattato qualsiasi dovesse peg­
giorare, i rapporti cpmmerciaii (lei-
r Inghilterra con la Francî ^^ még|iy 
sarebbe non averne alcuno,'E ijuésta 
idea si va facendo strada tra gì' In-
glesL 

Gladstone ha testé detto piacergli 

r (ipposizibne manifestatasi nét^^suo 
paose alle tendenze protezioniste dell^ 
Francia ; e certo alludeva agli eiior-
mi, dazi posti sui filati e tessuti in­
glesi, valendosi appunto della spoeìfi' 
cazione. •-••.' 

Ohe meraviglia se !' avverijlone al 
regime dei trattati va diffondendosi 
aempre più, quando ^i vedono Stati 
di prim'ordine e ricchi valersi di 

identica protesta scritta è stata man-
data dal segretario di Stato, cardinale 
Jacobinì, a tutti i nunzi, 

— Dicesi che il comm. Astengo abbia 
fl[ialmente trovato nel questore com-
Bacco il capro espiatorio che occor­
reva al Ministero, 

ri 

Sarebbe imminente il trasloco del 
comm. Bacco da Roma, 

— 16 ~ S. M, la Regina ha rìce-̂  
vuto oggi in udienza il sig, Carvalbo 
y Vasconcellos, mini3ti:o -heT Porto­
gallo, che era incaricato dal suo So­
vrano di rimetterle ii diploma e le 
insegne dell' ordine reale portoghese 
di S. Elisabetta: "' '• 

MILANO, 16. — Annunziato l'ar­
rivo delle LL- MM. a Milano, il Co?'-
riere della Sera soggiunge : 

• « La Regina sta benissimo in sa­
lute; Portava una veste di color chiaro, 
con un. giubboncino di lana griggìa, 
ed un largo cappello di paglia guar­
nito di velluto color noce, H R e ve-
stiva dì nero, il principe di Napoli 
indorsava il costume d' estate da ca­
porale dei torpedinièri. 

U sindaco Belìnzaghi salì tosto sul 
predellino della carrozza reale, strinse 
la mano ai sovrani- ed al principe e 
si mise a conversare colla Regina fa­
cendola ridere, secondo 11; solito, del 
più buon sangue. 
, — Maestà, stavolta prendo proprio 
commiato anohe'da Lei - diceva il 

j 

nostro signor sindaco - scàppo/Utì 
po' al fresco, ae sentisse come sì bolle 
qui a Milàribl ' , '^ / ' 

Col Re parlò dell' Esposizione,^ della 
città, eco. Il generale Tahon de Revel 
s'intrattenne egli pure coi sovrani. 

dini, ma a Consett nella notti del 12 
r • ^ I 

una prpteessioaé! 'dì quei protestanti 
venne assalita-dai cattolici. Ne seguì' 
un parapiglia indescrivìbile che ai mutò 
poi in vero qyndittocpp relativi spari 
d'armi da fuòco, "' 

GERMANIA; 13, -̂  Un Comìzio; po­
lacco tenutosi a PQsen mandò al go-
verno prussianoun nicmorandi^m col 
quale chiede per la provincia di posen 
l'autonomìa, una costituzione speciale 
e Tintroduzione ufhciàle' detta lingua 
polacca. 

t V"i r. 
CRSriACa VEMETJ 
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Loa^esi nel Oior 
•aa 

naie, di Vicenza : 
ieri furono nella nostra città gli 

allievi della Scuola di Apiillcazione 
degli Ingegneri dell'Università di Ro­
ma, accompagnati dai professori Guy 
e Caselli. 

Spesero le ore mattutine visitando 
! principali monumenti ; nel pomerig­
gio si fermarono parecchie ore nella 
Scuola Imìristrìale, osservando parti­
colarmente con molta cura e sodOi-
sfazbna quei bravi giovi:iettì intesi 
nell' dfilcine ai loro consueti lavori. 

La sera, dopo una lieta scarrozzata 
alla Rotonda ed al Monto Iberico, si 
raccolsero nelle sale del Casino - dove 
s'intrattennero Ano a tar.ia ora, en-
comiando altamente Vicenza e la sua 
proverbiale cortesia. 

^ ^ ^ , — - , — 
»T^2HS3ffi^|»a H* , - H ^ ri^^^-^^i^f^pj^^^iijK^Kijsn 
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qEOIACA CITTADIIA 
ìi NOtlZlli 

Ad un dato punto il sindaco e 
a sé il Capone, che venne presentato 
al Re, Quindi ad uno ad uno vani 
rappresentanti furono presentati alla 
Regina finché il fischio della vaporiera 

ter© ed A r t i ili 5*^adova. —Nella 
tornata del 10 luglio co(T., il socio 
ojxòrario prof, {?, P. Tolomei leggeva 
là prima parte di un sud intèressan-
t^aimo^ lavoro, tanto se lo si consi-
Vieri dal lato nazionale,^ quanto dal 
lato sociale,' intitolatp : Il Regno d' 7-
tq'lia^ ne' suoi rapporti religiosi se-^ 
conào la legislazione e la giuriapnt-
%nza dal ItìdS^jlil 188t[^ 

': Ricordata che ebbe l'importanza 
che ha in Itali^ *^Sg"̂  P̂M ^̂ {3 mai 
'^ questione -<Ì0lle relazióni fra lo 

^ 

trlnalmente da politico o da canoni­
sta, perchè sotto questi aspetti fu già 
da valentissimi uomini o laici ed ec' 
olasiastici eccellentemente svolta.: 

Egli invece trova òhe noi ai pre­
sento abbiamo bisogno di considerarla 
e trattarla, anzichòin astratto oJteore-' 

candente, net positivo e concreto, 
facendoci un confiètto esatto :dellat: 
reale condialqn^ iti .GUfe.si irova 11 
nostro Regno nella natura de' suoi 
rapporti religipsi secondo la legisla­
zione e la giurìsprurlonza. Volendo 
Egli rivelarla e svilupparla è condotto 
a rimontare all'anno 1848. 

Peraltro la questione fu da lui di­
vìsa nello duo sr•gu^?nti. La prima del 
contegno dello Stato di fronte alle 
soligionì G ai culti nei rispettivi ri­
guardi fra loro; l'altra del contegno 
dello Stato neiresercizio dei suoi so-
vrani poteri Ji fronte alla religione 
0 ai culti da lui rloonoscinti. E quor 
at'uUima forma laverà questione delle 
relazioni fra Stato e Chiosa- A farne' 
però più esatta.e chiara esposiziono 
e a farla conoscere nella sua intr,ìn-, 
seca natura e totalmente» egli passa 
in rassegna i vari sistemi, che, nella 
materia politico religiosa, sono diffusi 
dalla dottrina e praticati dagli Stati. 
Ciò detto, viene al nostro Regno e 
dimostra co:rie il nostro Statuto, a 
cui dobbiamo ricorrere, porchò nostra 
legge fondam^ntah è base di tut tala 
legislatura, vuole essa medesima cho 
quella dìj^tìnzione sta fatta. Alla pririia 
questione risporidonn gli articoli 1 e 
27, e alla quinta gli articoli 18, 24, 
25., 68. 

Incomincia pertanto TA.l dal preci­
sare quali siano i rapporti religiosi 
del Regno fissati (lai l'̂  articolo dello' 
Statuto. ' Egli espone le interpretai 
zipni che oggi si fanno dì questo da 
duo partiti estremi; l'uno de' quasi 
pretende d'intenderlo jiel senso che 
imponga allo Stato Tobbligo della su­
bordinazione assoluta alla chiesa^ quali' 
le leggi dwq^.eUo dovessero essere i 
canoni di questa; e l'altro non vedo 
ih esso che una indicazione di stati-
stiea 0 tutto ài più una ingiunzione 

4 

di ricorrere allo cerimonie'religiose 
del culto cattolico quando lo Stato* 

r - - T ' 

per dare maggiore pompa o solennità 
allò sue fo^to, voglia l'intervento ddlìe 
atosse. 

Il prof. Tolomei Sì oppone e all'una 
e airaitra interpretazione,,dolio quali 
Tultima dico erronea anco se si voglia 
che l'articolo I" abbia subito tacita­
mente la modificazione o rìfbrrda da 
molti avvisata. 

Ed è perciò che il chiaro professore 
intende dì' dimostrare le seguenti pre­
posizioni : 1̂  che lo Siaiutò origina V 
ritraente all'art, 1 afferma il sistema 
cho la dottrina chiama di una rolì-
glene dominante, cojla tolleranza dì 
altri culti, ristretta .nel numero . di 
questi e nella libertà dell' esercizio 
esterno, e di; quésto svlpma volpva 
tutte le consoguenze ; 2" che in se­
guito la tolleranza venne costituzio­
nalmente,allairgata e nel numero dei 
culti e nella libertà del loro esercir. 
zio ; ma i culti npu furono mai egua­
gliati alla religione dello Stato^, per. 

..cui rimase tuttavia susaistoate nelle 
leggi la, disuguaglianza dei culli; 
3" cho ciò non pertanto lo Statuto 
non inttjse di imporre a nessun pri­
vato cittadino la religione che dichiarò 
dello Stato, che anzi fermo T altro, 
principio della prima e perfetta li-. 
berta individuale della coscienza, da 
non confondersi però colla libertà di 
creare dei culti ad arbitrio ; 4̂  che 
Uno dairorigine fu lo Statuto che con­
fermò il politico sistema della piena 
libertà ed ìndi pendenza dello Stato 
tìalìà chiesa ; 5"* che fu appunto con-
segiienza necessaria di queste costitu-
ziouali libertà, che, la legislazione in 
materia religiosa yeqne puri^tsandosi, 
e separando ciò che agli uomini spetta 
da ciò che a Dio appartiene, venne 
temperando i rigori delle précédenti 
sanzioui penali, così che T art. l'̂ rpl-' 
igliò nuova [forma ^ì, applicazione, e 
parve suhira la modificazione che ta 
Inni erroneamente equiparavano ad 
abolizione. Imperocché. q'ieU' arjjiQolp 

"sta fermò tuttavia nella sostanza in 
forza dello leggi' vigenti, spocialmente 
delle penali, né siamo anqopa legai-, 
mente autorizzati ad interpretarlo nel 
modo del partito che lo riduce a, sem­
plice règolamenìo dil q^rlmònip relit-

'' Chiudeva col mettere in chiaro le 
ultime tendenze, legislative e pratiche, 
e lé'ragiuni che vi sì' oppongono, e 
quelle che ne facilitano Tadempitnento. 
Dichiarasi infine nrontn ;id approvare 
il suo asserto'colle leggi alla raano'e 
colla gìurisprurienza'i'il che fera ih 

dotto Professore .sopra questo terreno 
.ottènne ràpprovarione ddUruditorio, -

• 0, B ; dotti MàTiuoLi, segr. 
€iA%Uo oonftuiitlvfi. — Abbiamo 

ricevuto uu esemplate del Conto con­
suntivo làBÒ del Comune dì Padova, 
già distribuito ai signori consiglieri 
fino dal giornd 4 luglìp corrono. 

Cosi corte na^wra^;" (?) impazienze 
restano noit Iole soddisfiitte, ma pre* 
venute," 

Kiuwaiiiii TomnNont. ^ Gì fu 
cortosemente inviato un esemplare 
della Commemorazione di Giovanni 
Tomaso'^n, lotta il, 14 giugno 1881, 
nella chiesa del Boato Pellegrino in 
Padova, dal consigliere di amministra^ 
zioiie della Casa di Ricovero, signor 
Pio Palazzi. .-̂  

Abbiamo già rilevato ì pregi di que­
sto lavoro del signor Palazzi, nello 
stosso giorno in oul P autore ne diede 
lettura. Il testo, che ora ci sta sotto 
gli occhi, ci riconferma nel primitivo 
giudizio, per cui rinnoviamo al slg. 
Palazzi le fatte congratulazioni. 

OrFanni rof lo d 3 ^ . !«. d e l l e 
Cvrftxie. -- ler sera, nell'ampio cor­
tile detP Orfanotrofio fommiulle di 
S- M. dòUe GrazlCt ^^be luogo il sag­
gio annuale di ginnastica dello fan­
ciullo ricoverate in quel Pio Istituto, 

Noi ci affrettiamo a dichiarare che; 
fu un saggio riuscitissimo e che sta 
- fra molti altri argomenti - a pre­
valse il modo altairiente lodevolu con 
puì gU onorevolissimi preposti del-
rorfanoirofio s'occiipano di tutto ciò 
che può .favorire il boriessere e la^ 
pròsperii^^. ' 

Il cortile era elegantomonte addob­
bato; un palco speciale era stato pre­
parato per lo Aiitorità. 

Diffatti iatervennor» al saggio il 
Sindaco, il Consigliere Delegato, U 
commendatore Do^zi peVConsiglio Pro­
vinciale, il Sopraintendouto Scolasti­
co, il Regio Provveììtore fagli studi, 
la signora Volff̂ Bassì direttrice della 
Scuola Normale e,il maestro'Gesara-
no, Direttore della ginnastica. 

Il sig, coiste A, Di Zacco, boneme-. 
rito preside ' dèli'Istituto, faceva gli' 
onori di casa agl'intervenuti- ' ' -

Molte ^leganti signore assistevano 
alla festa' geniale a?=3iemo ad altVo 
pubblico^taumiroso. 

Gli ê êrcizi gicmastici - comajidati 
dall'egregia maestra Marina Scbona -
s'ebbero l'approvazione generala,.pepi 
la esattezza e la grazia con cui ven­
nero eseguiti da quello dolci fan­
ciulle. 

Assai belli ì cori ginnastici, inse­
gnati dal maestro Boschi e che ac-

icompag^naVano'ilMtmo degli esercizi, 
.unitamente al suono della Banda Cit­
tadina: '•' - ^• 

I lio co r se d i HtaHsera. — Seb­
bene fossero in dubbio, perchè, i c a -

..valli inscritti non avevano raggiunto 
il ; nuràepo nebessariò, ̂  questa^ sera 

t avranno lungi) le corse delle bighe -
la delìzia del nostro popolino - avver­
tendo che Pultìma batteria è formata 
dì cavalli pre^i a nolo e, 1 quali non' 
prenderanno parte alla deoi^ione. 
' H.U0I0 filmile cikrse. Cor\iunicato. 

Dalla Pvesiden^a delle Oor^e ricevia­
mo,,il seguente =, . . . • ^, 

«La Presidenza rende noto, a pro­
prio discarico, cho alcuni ruoli pub­
blicati questa mattina sono inesatti. 

Alla deoisiono non pronderannbparte 
che una biga della prima batteria e 
due della seconda, La terza batteria 
non parteciperà alla Corsa di deci­
sione, » ' 
'. l i Ruolo u-̂ cito dalla nostra tipogra­
fia era esatto. • 
. lici. cur>40 d i I JUUUUÌ. — Ripe­
tiamo l'annùncio che lunedi si fa­
ranno le corse di resistenza - corse, 
che premettono di riuscire veramente 
interessanti. 

E qui ci fa debito di giustizia se­
gnalare pubblicamente la sollecitudine 
grandissima che la nostrfi Società 
delle corse sì prende por questi gra­
diti e profittevoli spettacoli. - Certo, 
dà parte sua, la Società nulla i^ìspàr-
mia che pos^a tornare di decoro e dì 
utilità alla città nostra, 

Ciia rottillcft.^ — II" cronista -
sulla fede di rapporti utllciali - aveva 
pubblicato la notizia che un usciere 
del Tribunale di Kste, essendosi î ê  
cato ad eseguire un pignoramento, 
aveva pigliato le busse/ 

Non si tratta d'un usciere del Tri­
bunale, ma della Pretura dì quella 
città.. 

% giusto; anche le busse bt^ognà 
,lasciarle a chi se P è pigliate» 

tt 11 doMor F a u s t , » ^ Abbiamo 
ricevuto da VeneKia il secondo numero 
del foglio i?ettìmanale II dottor Faust. 

È uu giornale scritto\coft molta, 
dottrina e,con mpltp garbo-, 

li secondo numero si apro *con uà 
articolo intitolato ; Urt .positivista ve* 
nezi^^Q\ doye si parla luiigameuto dì 
Aristide àahelli^ ormai nostro .con-

I L 

C o n t r a b b a n d o . >* Alle nove poni. 
di ièri entrava por porta Portollo uu 
individuo, il quale destò i sospetti delle 
guat*dìàdas!ilàrié, tanto ch^gli siavvìci-
narono per perquisirlo. Ma lui non 
voleva cho gli mettessero le mani ad­
dosso, onde sopràggiunaero le Guardie 
di P, S., con 1' aiuto de^Ie quali sì 
potò constatare che P indivìduo tene­
va sul i a persona circa un mezzo chi­
logrammo di tabacco, 

ì^'crrovie Vttuiete, -- Abbiamo 
ricevuto quanto seguo t , 

Consiglio Comunale di Cavarzere, 
— Seduta straordinaria del Ì5 lu^ 
glio. 

Il Oò'nsiglto Comunale di Cavarzere 
fidente che le zelanti premure del R-
îlSfofetto e della Deputazione Provin­
ciale valgano ad ottenere dal R. Go­
verno il necessario appoggio per la 
completa esecuzione della delibera-
zione presa dal Consiglio Provinciale 
in seduta 18 giugno' a soddisfazione 
dei più vitali interessi doUa città di 
Venezia e della Provincia 

' • ' • • delibera 
d'incaricareaE Sindaco MU rappresen­
tare aU'Ill. sig. Prefetto ì sensi della 
propria riconoscenza per 1̂  opera ofiì-
cacs e coSóiehziò'sa dU lui prestata, coii 
preghiera di farsi interprete delle a-
spìfàziòlii di qnostò • ConiUne anche 
presso W R. Ministero nello' pratiche 
che andranno a farsi col medosimo'; 

delibera inoltre ' 
di essere disposto a favorire nei li-
miti del Bilancio Comunale l'esecu- ' 
zìone della ferrovia ĉhe interessa " il 
Comune. 

* f. 

1% quoacione qeiie relazioni ira io, colla tri-irisprufenza'il che fera irt ' ' ì^"'^i, • . ,, ' - ^ ii„ ...^ 
ita e la Chiesa, il dotto professore altre S S . Sabbine \i argomentoi. cittadino, della sua s«e^?a edeUe sue 

annunciò la partenza del treno.' lii'MìchlLira di non voler IraUarla dot- non sìa del più sempUcì, posto dal 'opere. 

I n »"ro*¥lnci», ~ Avvelenamen­
to. Ji.^ Agoa,'per improvvida .(ionc)i-
rancai è sncceasa una fatale disgrazia. 

La famiglia Zanelìato aveva propa­
rato V altro- ieri il suo cibo, giorna­
liero in un recipiente di rame/non 
stagnato, e cioè una minestra di pa­
ste e fàgìoiì con lardo e ca r̂ne dì, 
maialo. 

Due bambini di quella famiglia, 
l'iitì'(fdi sette annidi'altro di tre, 
avendo mangiato della detta mìne.^tra 
morirono in' bràV^ óra^ fra spàsimi 
atrocissimi, r : : " : 

T - ' ì " I I " I 

'Vi\a dumi Soirée -^l/Opiniòne 
haMtì^SataH.da Nàbo^ cói^i^i-; 
spondenzaV iu'^cuì'ai danno i partico­
lari di una l'està offerta il giorno prò-
co'dGnteiin^ propria cash Salìa Priùot-' 
possa Pìgnatelii-Mouieleone alla Re­
gina Margherita; prima della partenza 
dì Sua Maestà por l'Alta Italia: v 

La Prìi^cipessa:è:dama dì corte di 
Sua Maeslà.. 

SicGoine la fest̂ i doyea darsi sulle, 
ultime ore del giorno inoltrandosi 
nella sellata, cosi fii detta una rfmit-
soiree, -

L'à festa riuscì suntuosissima, e una 
folla 0noi*me accalcandosi intorno sii 
Palazzo Monteleone salutò l'arrivo-fì' 
la partenza d*5lla Regina con acclania-
zionì entusiastiche. 

Il corrispondente fa una bella de-
scrì'ziono di quei lunghi pittoreschi* 

Tutto, il flore dell'alta nobiltà na^ 
poletana trovavasi raccolto in quello 
sale,.In quei giardini splendidamente 
illuminati. 

La Principessa Montoleone accolse, 
la Regina ai piedi del grande sca­
lone. 

Sua Maestà fu alfabilissima con 
quelle dame. 

Il corrispondente aggiunge: 
o: Alla marchesa.dì Noaillos, moglie 

dell'Ambasciatore dì Francia, S, M, 
diede due baci aullu gote; alla signor 
rinà del Oaldo Giusso, figlioccia di 
S, M. e che faceva ìi suo primo in­
gresso nel grand monde^ B'̂  Regina 
disse parole cortesi ed affettuose, 

jfe inutile farvi il resoconto di tutte 
le autorità che eran presentì alla fe­
sta. Tutti ì partiti erano fusi alV^̂ na-
bra delle margherite, e i colori spa,T 
rivauo nella Sluce bianca dell'elettri­
cità e sulla luce rossa delle flamfnelle 
a gas. » -i , .. - ' 

• • , L ^ -

tJaa m e d a g l i a s t o r i c a . — Fu 
deposta testé al iviuseo dèlia Rlvolu-
j:ione a Parigi, una medaglia in bronzo 
che ricorda uno dèi pfù notevoli av* 
jvenimenti^dolla Rivoluzione. V accet­
tazione della Costituzione fatta da 
Luigi XVL ^ ^ 
;; Questa modagUa, perfettamente con-
servata porta questa iscrizione: Giuro 
di essere fedele alla nazione e alla 
logge »j -^bill giuramento cioè che 
pronunziò Luigi XVI. Poi all' eaórgo 
la data 14:flettembrel791* ^ ^ ' 

Di essa vi è un 'a l t^ solo esemplare 
noto ed. è alla zecca di Parigi. QùoUa 
depositata aUMusM'anzldetto fu ritro­
vata a Rouon 15:anni fa demolenìo 
una casa. 

i\ 

L- r. 

' \ 
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Scrivono da Parigi, 13, ulìa.Persevi'-

« Ieri ebbero luogo-̂  le esequie di 
Sfiiiit-Victor, aeniplici per Tapparato, 
magnifiche per rafflùenza di notabi­
lità d'ogu! sorte. II Mpnilcur Uni-
versoi - ultimo giornaUì che ebbe la 
«uà collaborazione - aveva inviato una 
immensa ghirlanda di penseés. lì di-
rtìttoro del Monifeùf' lesso all'uscita 
•della chiesa una lettera di Vlttdt^ Hujso, 
-che impressionò dolorosamente per la 
sua volata bizzarria. In osî a il poeta 
fra altro dico che «andrà, presto a 
rivedoro :* Saint Victor P cho era della 

' Sìxìi famiglia nel mondo degli spiriti; i 
e più sotto « che vada dove U suo po­
sto è segnalo fra i franoodi gloriosi,» 
Se no deduce che - ben a rapiono, 
ma con poca modestia •" VittorHugo 
chiama sé stesso « francese glorioso. » 
K Che diro della deflni^,ione di Paul 
de Saint-Victor: «La scienza di un 
mago assiro con la cortesia dì un ca­
valiere francése.» E tutto questo gergo 
su un cadavere ancora caldo! Qnanto 
proferibile sarebbe stata una sola frase 
che foSse venuta, non dal cervello, 
ma dal cuore ! Paul de Saint-Vieto/ 
era uno degli ultimi appondicistì di 
vaglia che restassero; solutore bril­
lante, pittoresco quanto Oauthìor, 
esso ora forse più elegante di lui. Si 
leggevano certe sue Appendici come 
si leggo una bella odo, o un bel cauto 

di poema. Egli era - còme moU^ijdi" 
stinti letterati,di Francia - uno degli 
amanti di Vehpziàj e come Gauthìor, 

I la Sand, Houssaye, Yriarte, Baschet 
e tanti altri, più p meno grandi, sen-

••i tìvaiì bisogno periodico di rivederla;»' 
Omici t l io e suic idio* - La Sen-

iinella Bresoima, in data di ieri, 16, 
aggiunge 1 seguenti pirfcicolari sul 
caso di omicidio e suicidio ieri da noi 
narrato : 

« All' ora in cui sqriviamo il Vigile 
j CaUegari Luigi, d'anrii 30, di Vene-

z% ò tuttora vivo, benché assai mi­
seranda'sia la coudixiòne sua; l'Au-
torità 16 dichiarò poi in arresto per 
omicidio della Bon Luigia, di 24 anaìi 
pur essa di Venezia, 

?1 Callegaii e la Boa si conobbero, 
a quanto sembra, or sono setto anni, 
e s'amarono; ma pòi il loro vincolo 
fu sciolto. 

Sventuratamente la triste vita di 
lei non valso ad assopire ogni affet­
tuoso sfìntìmento nel giovane Oalle-
garì ; egli ancor 1' amava - da qui una 
raalaugurata e deplorevole gelosia dì 
lui verso di lei, èia scena sanguinosa 
che no segui-

— La Bon fu trasportata nella ca­
mera mortuaria dell' Ospedale civile 
per le pratiche di logge ; e fu dato 
avvisò air A-utoritìi dì Venezia per la 
esatta constatazione del Calìegari. » 

v a i o l a l i de l l a mili^i^ia t o r r i -
t o r i u l e . — A quest'ora il Bollettino 
Militare contiene quattordici fìj re­
voche, fra uffleialì superiori ed infe­
riori d('lle nomine fatte nella Milizia 
territoriale. 

Sul trattamento di quegli ufficiali, 
leggiamo nella Ga^^zetta Livornese: 

<s È accaduto \m fatto che non sa­
premmo spiegare altrintentì, che con 
una imperfetta interpretEizione delle 

^ - • 

dìsposixioni mÌQ,isteriali. 
In occasione, del giuramento degli 

Ì\ ufflciail della Milìzia Territoriale, si 
' sono seguiti due pesi e due misurOi 

por ciò cho riguarda il rimborso delle 
«pese di viaggio a qu'ìlli umciali, il 
cqì domicilio, distava più o meno dal 
dietretio presso il quale dovevano pre­
stare l'atto. Solamente a coloro che 
viÈigglarono in Xerrovi^, venne rim­
borsata la spesa incontrata mentre a 
quelli che per mancanza di ferrovia 
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TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

V e a t r o Clnrlbalt l t . — Queata 
I 

sera fì l'ultima rappresentazione delia 
stagione. 

Triveìlp, (Garlionetti) ha pubblicato 
un fervorino in versi per invogliare 
il puhbli'co ad accorrere al Teatro in 
onta al caldo, niale#tt0' 

Noi,,.in prosa, facciamo aìtr'^ttanto 
poiché gli artisti ?é lo meritano • se 
lo merita l'Impresa, che - aOldandosi 
allo sue solo forze - ha rotto un po' 
la monotonìa della stagione con uno 
spettacolo, che se non è da cartello, 
è certamonto dei buoni. T'̂  ' 

I ^ _ 

bìtvQ alle J)onne ^Curiose^ sarà 
cantato ìi coro dei matti del Colu-
mella. 

Dunque, signori e signore, avanti ! 

ji 

« t 

1 

iìlHsKf^a 8acv*a, - Come abbiamo 
annunziato giorni sono, ieri .fu ese­
guita nella chiesa dol Carmine la mif* 
sica dei nostro concittadino maestro 
OiURGppo Valier, espressamente da lui 
conìposta por la Messa solenne. Ohtf 
àé^i devoti della B. V. ne Tiirono sod­
disfatti, ciò non vorrebbe dire, t;orae 
ha creduto taluno, che la cpnjposi-
zione musicale fosso una meschinis 
sima cosa, e. che infelice ne sìa stata 
la esecuzione. 

Dal Kirje a\VAgnus i)en'abbiamo 
atteitamente ascoltato e proprio, da 
vero, ci parvo di trovarvi del &Mono 
nelìa composizione o iìeW ottimo nella 
esecuzione tanto i&tru mentale che del 
cauto, anzi di rado abbiamo sentito! 
signori musicanti della basilica di S, 
Antonio, trpvai'si diligenteraente d'ac­
cordo come ieri nello orchestre del 

{'Carmine. E citiamo i pe?:zi mi pilori: 
ii Laudàmus {ier baritono nel Gloria^ 
preceduto da un belìissimo a'^'^o/o/iJi 

j • , • 

clarino, stupendamente eseguito dal 
Soranzo: Il Ottonft^m a piena orche­
stra: h' hicarnattis est noi Credo, ;tì 
l'Agnus Bei, i 

Certamente che la musica del mae­
stro Valior non potrebbe dirsi impron­
tata alla scuola speciale della musica 
sacra, ma pur cercando di const^rvaie 
il pensiero religioso dei versetti mu­
sicati! le frasi, e lo svolgimento, tanto 
melodico, quanto armonico, hanno 
piuttosfo veste mu '̂icale profana, tea­
trale, a dir preciso. 

Roma, 15 tugtfo ISSI* 
Anche ieri sera la capitale fu tur-

jbata da chiassate, da dimostrazioni, 
da disordini, che ebbero per oonse-

pguenza nuovi arresti, i quali produr­
ranno, probabilmente, nuovi chiassi e 
disòrdini. 
• La sentenza pronunziata dal tribu­
nale contro gli arrestati pei fatti della 
notfo del 13 ha e«a,sporatò la popola­
zione,, 0SB*a quella parte dellà.popo-
laĵ ione clie ora accorsa al tribunale 
per imporre la liberazione degli'ar­
restati- ^ • 
i U tribunale fu severo, anche nella 
procedura Seguita, ma fan, rìdere ì 
giornali radicali che van ricordando, 
;a proposito di questo processo, la giu­
stizia turca contro Midhat pascià!:-,.' 
Oh sta vedortì che gli arrestati per 
oltraggio al cadavere di Pio IX aon 
già dei martiri da pensionare o da 
far eleggere deputati K,, : , 

Si dico che il tribunale non ha con­
dannato alcuno di coloro che gri^a-

n r 

rono : viva il Papa-Ile, ma come, può 
un ti'ibnnàle conilannare persone cho 
non,gli sono portate in giudizio? 

Io ammetto e riconosco che eubero 
torio le guardio di pubblica sicurezza 
di nòli arrestare i gridatori clericali, 
insultatori dello istituzioni e della pa­
tirla, raa che e'entra il trìbiuiHÌe se 
questi ultimi schiama?.zatori non fu­
rono tradotti in arresto? 

Ila nel mondo non avrabbe potuto 
.essere più solenne- ^ 

•L'on. Mancllì^ è̂  lieveraentenlSi-
^eposto-La direzione del ministero de­
gli altari esteri %, di Eatto, aOldata 

W còratnendatore Blanc,^ segretario 
generale del ministero degU affari e* 
steri. 

Questi conferi òggi còli'ambascia­
toci inglese e ' còl primo segretario 
•dell'ambasciata francese/ V . 
; I tìtfpi^Sièìié: Àiìssibhi estere sonò 
quasi tutti assenti da. Roma.. '̂ " ' / 

ieri, qui giunsoV ex" viceré d'ilgitto, 
T O ĵne vi,annuupiaisti^maqo col mio 
^telogramma^ i giornali romani dcdi-
.CtìUi» parole di sincoro; compianto e 
'd|i elogio alla memoriìi deVcav. Luigi 
lìi^usont di Padova, che ora coman-
dartte (ièlle Ruardie municipali dolla 
Capitale e cho avea saputo conqui­
stare in Roma la stima generalo. 

Illìrusdui Avea'apparfceduto all'e­
sercito nazionale e sul suoi^etto bril­
lava la mèdagìia d'oro al, valor mi­
litare. ^ 'y .̂ • . ': =" \ " f^ 

Sapeva superare con molto lattò; 
con inteiligenza ed energia le dlfH-
coltà non lievi -{lelauo ulficloj meri-̂  
tandosi la fìdncia e-: là benevolenì^ii. 
del superiori e dógU inferiori, • ; 

Affranto da morbo qrudelèt erasi^ 
recato a Gasamicqiola per trovar ri­
storo alla sua salute e, vi traevo la 
mort^, lasciando nella deablazibùe la 
suf̂  famiglia. 

ALTnÀÌ)l¥óSTRAzrONE(!?!J 

La Oazzètia d'Ilalià contiene 
il aeguente dispacsclo ; 

• '""•" ' ... noma, IG. 
L h -

lori sera,a! concerto musicale in 
piazza Navona ebbe luogo una nuova 
diniostrazione* , ; , . • 
" Carabinièri e guardie di questura, 
aiutati da due compagnie di lìnea,, la 
disciolaero. -) , 

Vi furono alcuni arresti. 

IL CONSÒIE MAGGIO' 

' i 

Il disordine fu ; grave anche ieri 
. it; 

Roma, i6. 
Ieri sera giunse a Roma il comm. 

Licurgo Macciò, console a Tunisi, 
Oggi ha conferito ^ col ministro degli 
esteri, onorevole Mancini. 

fQasz, d'lialiaj. 
. i 

PRESTITI'A P O H p - i 

il nostro maestro Valier suona nei 
viaggiarono in vettura anclielier molti tontri, almeno ,ia 50 imni a questa 
kilometrl di sola andata, nulla venuo ] p^i-te, gè non sbagliamo, a fu per molti 
attribuito, come potremmo citare più ^nni (ohi clie begli anni, pel nostro 
•d-un caso. Si disse, essere questo il .^.g^tro Nuovo ), riduttore delU mu-
disposto di una circolare ministeriale, ig^jjhe pel grandiosi baili. Figurarsi! 
<3hB dobbiam credere male interpretata ! «e avrebbe potulo adesso dimenticare 
a danno di questi ultimi per quanto ; ^el tutto U musica teatrale 1 A suo= 
non ingente sia stata la sposa alla j^^rcio dispetto, e talora inconscia-
<iuale dovettero sottostare. . •> j^^ento, le ingenite note -U capitavano 

-NQn dubitiamo clic il ministero vorrà > ^^„^ puntature. Seû â pretesa, il. la.: 
curare la" parità ' '̂  ' i-
questi ilQlcìali. » 

di trattamento di 

I 
F J J - | 

' ; , , " , • - - . 1 . p , ' . , . . " - • • 

p 

1 
• 

Hlstrazione del 16 lugl io 
VENEZIA. , 8 33 77 35 83 
BARC 89 2 5 59 80 
FIRKNZE 7T 29 42 6 1 
MlXiANO 61 40 90 12 80 
PIXPÓLI . m: 51 B2 87 85 
PALl^aMO :46 62 87 25 31 
IROMA ^^4/34 48 85 5 
mORINO 60 86 27 87 57 

voro musicale dol Valter, lo dimostra 
esperto conoscitore dello combinazioni 
dei suoni, se anche non giunge ad 
essere, specialista conipositore dì mu-' 
sica sacra. X 

I 
l 

Couei^rtt m l l U a r l . — Questa 
sera, dopo la corsa delle Bìglie;Mmxi' 
sica, del 4^^ reggimento fanterìa suo-

I 

nera noi recinto del Prato tino alle. 
ore 8.6 mezza. i 

La musica del 39̂  parte oggi peri 
Venezia. 

- > 

sera- Sì grido contro la giustizia e si 
flnìi coi fare una dimostrazione ostile 
al giornale la Frusta^ un fogUqttiic-
cio clericale, rin'nogVto anche dal suo 
partito, che insulta contìnuamente il 
Re e là patria. 

La violenza del linguaggio di quel 
fogliaccio è biasimevólissiiìia nm cho ^ 
devesi diro di quei gìoruali radicali i 
quali stamparono cha H popolo dovea 
gettare il cadavere di Pio IX nel Te­
vere e che il carro funebre dovea 
esser tcortato, come il carro riell'am 
maiBtaoahi, di due guardie munici* 
pali? 

La violenza a la. sconvenienza dei 
giOf;nali clericali sonò smisurato e 
riprovevolissimo, ma anche il linguag­
gio di certi giornali sedicenti liberali 
è degno del massimo biasimo. 

Par che i faufitìci da una parte e 
dall'altra si sleno accordati per dar 
prove d'intemperanza e per recar of-
fejia ailiî  ri[)ut.K?:ìone di questa buona 
città, 

La folla ieri sera voleva avviarsi 
da piazza Colonna alla Stai^ione, per 
fare un'ovazione alla Regina, qhe ar­
rivava. 

Ma le varie strS'tlF furono sbarrate 
dagli agenti di pubblica sicurezza e 
in qualche punto si fecero anche le 
intimazioni legali per disperdere gli 
aasem bramenti, 

L'autorità temeva che la dimostra-
zione potesse degenerare in raanife-
§la3:ione di carattere poco conveniente. 

A mezzanottfì, poro, c'era gran folla 
sul piazzale delta Stazione ed \ So­
vrani furono accolti con entusiastiche 
acclamazioni, ; , 

Le Ijoro Maestà partono stasera per 
l'Alta Italia, ,. \ 

Stasera si temono nuovi schiamazzi, 
raa è sperabile che le autorit»\ pren­
dano, a tempo, le misura energiche 
opportune. 

S. M- il Re ha conferito oggi col 
minit-tro delle fìnaitze, il quale ha 
conCermato 1» notizie telegrafiche da 
Londra concernenti lo splendido suc­
cesso del prest-ito, 

L'a£Ferma?:ione del credito del/Ita-
: • ! 

Dal ministero della giustizia 

fu indirizzata ai P rooura to r ì 

^Generali^^e Prootiratori del Rè 

l a segueate circolare relat iva 

al divieto di fare operazioni 

a leator ie 'Coacerneat i prestit i a 

premi'^pst^messi nel Regno : 
Roma, 10 luglio 1881. 

Neir articolo 3. lettera b, d^l Rodo 
decreto del 21 noyembrel880di n- hlii 
(serie 2') fu stabilito cosi : ^' 

.fi Sono assimilato alle lotterie proi­
bite • "• •'•. 

« b) Qualunque speculazione ed o-
G perazione che abbia p̂ u* base la ces-
tt sìone di obbligazioni 4i prestiti a 
4 premi autorizzati nel Regno; ed 
* anche del solo diritto di concorrere 
« individualmente: 0 in partecipazione 
^ air alea di quei primi, 

« La proibizione colpisce tanto la 
«cessione fatta mediante emissione di 
«titoli compessivi, riferontisi a f.più 
ce prestiti, quanto la cessione di titoli' 
«interinali aventi per oggetto di di-
ŝ  videro le obblignzìoni o di frazionare 
« ì versamenti per esse stabiliti- -^ • 
. Poiché molti 15a1ichiorì hann'i as­
sunto prestiti comunali e fanno le 
operazldnl suindicate con la maggipr 
pubblicità possibile, così per, mezzo 
di giornali, cóme per mezzo di car­
telloni affissi in luogo pubhlìco.o per. 
mezzo di lettere stampate o altre si­
mili corrispondenze, no segue chó con 
manifesta vÌQÌaz5).ne della leggo dif­
fondono questo mezzo aleatorio, col 
quale si consumano gli onesti risparmi 
del lavoro- : " ^ , , ^ 

Pertanto io stimo necessario di for­
mare l'attenzione dei rappresentanti 
del Pubblico Ministero gpprat^le vio­
lazione di logge, acciocchò noli resti 
impunita^ e per ragione di materiali 
invito a tener predenti Ip stesse nor­
me che furano date da questo Mini* 
stero con le QiroOl&rì del; 29 agosb e 
15 settembre 1880, regnata la pdma 
col ri. 936 del re^i, circ. e la seconda 
coi n. 9,000 4el-^ot. della divisione 

\ •' Pel ministro 
RONClIfll^t 

DISPACC! Difct-& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Vl'ASTUNGTON. 15. - Garfleld pro­
segue a migliorare. I risultati dell'i-
struziono mostrano cho Ouiteau pre­
meditò lungamente il delitto, 

S13T0WA, 16. - Nfìir aprire la se­
duta dell'assiamblea il Principe disse 
che gl'indirizzi ricevuti attestano che 
la volontà del popolo è indubitabile, 

.e soggiunse che ì deputati lo daranno 
la forma legaVp. 

30(ì deputati ftrmarpno il protocollo, 
'6 si astennero,. 

Il principe ringraziò l'Assemblea di­
chiarando la sessione chiusa. 

I ilpputati consognarono due indi­
rizzi al principe. —' ChIeTlono sui 
.primo 1' esame degli atti di Zarikòff/ 
karanvelofT o SlavoiliofT considerati 
T 

dai firmatari come traditori; sul so-
condo che lo Gzar lasci Ehrenroth in 
Bulgaria.: 

LONDRA; 16. — Cantera dei CO" 
muni, — Gli articoli delia legge agra­
ria dal 37 ài 41 inclusivo, furono ap­
provati, 

PARIGI, 15. — Da una circolare del 
ministro per la guerra risulta che le 
elezioni generali per la nuova Camera 
sono fissate al 2 ottobre,' ' •; 

Mustafà é partitd'questàsera iitor-' 
gancio direttamente a Tunisi. 

La flotta delle tìorazzaté" francesi è 
arrivata ieri-a: Sfaxiìu] , 

Daltof ultime intenzioni, gr insorti 
di Sfax sembrano disposti alla som-
àaissìone, - : - , 

I * 

'\ ORANO, 15. >— Le ,ultime notizie 
del colonnello Brunetiei^e Jdatan'o" dfi 
À.inbeìdà,,14 sera ji dlGono eh' egli in-? 
segui tutta, la giornata Bu-Amoma 
verso Aslcorima a tre chilometri di 
distanza, :senza poter raggiungerlo,^,, 

Le perdite di Bu-Amema nel com­
battimento del 13 calcolansi a'70 uo-

" Furono prese delle prijcanzioni con­
tro il ritorno offensivo degli, insorti. 

ROMA, 16. - una ciroolaro mini-; 
storiale contiqne le disposizioni per le 
grandi faianpyre qh.̂ ŝi faranno tra il 
18 agosto e P 11 sottorabre. Vi pren­
deranno parte due corpi d'esercito-

II primo mtóbvrerà nel Veneto, 
prendeuiio por direttrice della marcia 
la strada di Montagnann, Monselico e 
Padova; il secondo manovrerà nelle 
Marche, tenendo per direttrice dell^ 
marcia la strada Pabriàno b Foìigiioì 

11 primo corpo sarà comandato da 
Pallavicini, ed il seccmdo da MHzè. 

Il bollettino delle nomine dell'ser-, 
cito pubblica parecchie variazioni di 
stanza di Corpi, le promozioni dei te­
nenti, qolonnéiìi auerràzza, Taverna, 
Pedotti, ReinauUi a colonnelli, parec­
chio collocazioni a riposo, tra cui ì 
tenenti colonnelli Schellini e Rossi, e 
pa^'ecchie tramutamonti nel corpo de­
gli nfliciali superiorL 

JaOMA, 16. — Il ministero della 
guerra annuuzja la chiamata di 67,000 
uomini della milizia mobile per'l ' i-
struzione nella prima quindicina d'A­
gosto e per la durata,.dij un mese* 
Gli ufliciali saranno chiamati qualche 
giorno del mose-

II''primo d'Agosto fumsionerà la fab­
brica d'armi a TernU 

, I X • 

GKNOVA, 16. " Lo sciopero dei 
fadchini continua-

pRlNDISI, 16. - È.giijnto U regio 
piroscafo Bora, - . 

ROMA, 16. — Il console Ijlaccm è 

Corriere delia Sera 
n L U G L I O 

DISPACCI PRIVATI 
i -

Parigi, 16, 
Dicesi che da due giorni ì francesi 

copibattono contro Bou-Aragna senza 
alcun rIì?ultato» 

Il capo arabo attacca i francési, li 
scompiglia e,Poi fugge senza che si 
sajipia dove si dirige. 

Oggi dovrebbe aver luogb lo sbarco 
a Sfax. 

(Punsfolo) 

(Fino all'ora di mettere in mac­
china il Giornale non ci è arrivato a!~ 
Cìtiì^ dispaccio) 

m ^ ^ ^ ^ ^ - ^ I Q J ^ f ^ a U b ri r j S J d n ? ^ f ^ H ! U ^ W H H Q t V 4 j r i r 

15 
T7.46 
78-30 

133.10 
840.— 
358,40 

Telegrammi delle Bor^^ 
1 

Obblig. dello Stato 5O|0' 
j Prestito Nazionale , . 

Prestito 1860 con lott. 
Assoni della Banca . 
Azioni dì Credito Mob. 
Argento ; î  ., . • 
Londra,. . , * - . . 
Zecchini Imperiali. • 
Pezzi da 30 franchi J 

Rendita italiana ^ 
Rendita francese 

M l l a n v 

117.15 
5.54 

16 
77.45 
78.35 

132.25 
834. -
359.50 

\v{\& 
5.52 

9.30 9.30 Va 
i • ^ 

90.50 
85.40 

90 .~ 
85,40 

Rendita 
! Oro ; , 
' Londra. 

Francia 

92.=I 
20.20 

, 25.29 
; J00.G5 

91.50 
20.20. 
25.30 

F, SACCHETTO compr. ^ 
^ / • \ ^ X H ' ^ 

\ ^ j j - ^ ^ ^ ^ T - ' " ^ 
r - ^ ^ L ^ - i j ' - . , ^ _ f ^ j * " j * * _ > F 

Bartolomeo Moachin, g*rtt<,tt resp. 

, I ^ 
r •_ 'l ' J ;i . ^ 

LA RITTA 

ilCiill 
ha appena ricevuto e mette In véa- • 
dita nel suo .negozio,dii^ottaglio. sito-
Angolo d u e V«€ch8è- una folate 
partita di Stoffa Lana pettinata nera, 
addatta ti SSima per l'attuale stagione 
sia per uomo, come per, manteUino 
da signora ed assortita in più disegui 
il prezzo'di^ " - ; — 

l . 5.50 
Pili Thibet neri e Mussole da Lire 

r f .SO a O.OÒ: 
'̂ tln forte deposito rasi di seta colo-
ratl^da Lire t . 4 0 a «.TS. 

Seterie nere in sorto da Liro S-30 
a fi.OO. 

Imponente assortimento.Percalli no-
.vita chiari ed oscuri da Gent. *& a 
Lirtì^t.&O. 

Tiene pure un vistoso assOTtimento 
in articoli da Signora, , 35-1ìin 

1^' 

ANTONIO GAmiANI 
ALL' INSEGNA 

Continuando la vendita del mio de­
posito ;di manifatture, eò avendo esau­
rito una parte deila medesima, ora. 
offro deipanhi, stoffe da uomo e donna., 
d'inverno, scialli, velluti di seta e dii 
éoicine, sciarpoui tossutsi, biancheria^v 
thibet còlòratii tfìùssole. écc, ècc:' 

Tutto a prezzi ridotti al disottp. > 
giuntò à Roma. ^iRncìni, clae domani 1 del costo. 

Padova* 5 lugt^a 18SL 6-386 

-rw-v 

connncierà ad alzarsi, lo riceverà. 
Keudell dà stasera un pranzo ai 

Mijilstri ed al Sipdaco. Egli parte 
verso la fine del mese p^l TiroU\ 

Mancini partirà per bapodimonta 
il fì3.ovvero il 24 con\ 
, La' Corto d' Appello ha concasso la 
iibbrtà provvisoria senza cauzione agli 1 sottoscritto con recapito presso il 
individui condannati ìerlaltro pei (atti < '• ^a&it ^ml Comwei^tSo 
della notto'12-13, mono à quello col- I in Pfazza de/le Biade Padova 
peVote per vie di fatto contro la pu- I avvisai! pubblico che fino dal giorno 7 

MMk DI MI UE 

blica forza. . , 
Il Bersagliere dica che il ministro 

Bejrti lottòpprrà al consiglio del com­
mercio tutto le operazionji ed i reclami 
delle camere dì commercio sui modi 
e ^eOpini davadoperaj^i dal GovQrnpi 
iiegoziando i tralÈuti cocnmorciali de-
tìnìtivi; 

giugno come di, metodo par gU anni 
scorsi assunse il trasporto dell'Acqua 
di Mare,, e consegna a domìcUio per < 
hàgni od ancho per Ijibìte, 

Ogni giorno per tutta la stagiouei 
d'estate prezzi onestissimi. . 

i t * -
Ca,mao-ri Orazio^ 

'^ 

seconda. 

j^ 

U u l l o K l i i o CTffimmereIa I e 
VENEZIA, 16. Rendita it, .godibite da 

P gtìim- 1881 89,48. 89.73. 
P luglio 1881 91,65. 91,90. 

( I aO franchi 20^19. 20,22. 
MILANO 16. Rendita it. 91,40. 91,45. 

! I 20 franchi 20,19 J , ^ 

iper.ura della Caccia^ 
'fVe^f Avviso in 4. pagi»a) " 

i t 

J K J I 4 ' A I 

S P K ;fr T .A C O L I 
TEATRO GARmALDI. — Queata 

sera rappresentazione deirOpora; 
Le^dorme cuìiose con il duetto del 

CQÌwnella • Ora 9. 
sete. Mercĵ to iBQerto. pn^Xj^vtm i ^ ̂ ^^^^ EQUESTRE diretto dai fra-

J ^ 4 ^ : \ . 
^ .- L 

i 

„ Amato-4a Piaz?*^ V. S; di'rfcftf' 1*.-
j liOg^a Afnulea ^ Ore 8 3i4, 

I 

A 

h ' 



- t ^ ^ ' 

-?s 
u -À 

r • 
• • V - n + j . ' ^ ^ W ^ 

. ?,V j - i ^ fJA ' r *^ V 
H ' > , 1^-,.. 
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> . > ^̂ ^ H ^ i 

^'ta 

^L\B= 

mente per lì nostro 
/Paris, Eue 

Daube e G. Londra 

^ dalla Francia si ricevono esclusiva 
presso FAgence Principale de 

? 
aKifiiaa**»*fc'^VA,i«^^**i»*^*^^*tt*<-«*«(^^ 

ISO, Fléef'"Street, E. e. 

ìcité' E. E. 
e dalFInghilterra, presso i signori G.L, 

^ r t , 

- - - - - L-J^ . . . ^ : 

^ r 

. =. ^ 
APEIITOU*^DELLA ĜAGCIA 

' i 

RUOLO 

^ ; Il Magazzino ARMI ;SÌtualo in Via sfare allò giusto lóro esigenze, sicuro; 
Morsari Num. 1117 avendo in quo^ ' di non teracre concorrenza veruna 
sU giorni ricevuto Un ricco assorti- \ tiinto nelle qualitù, che per i mo­
mento ,d'AliMI DA CACCIA tanto dici prezzi. /• , ;:,M ]-
dallo I^abbrichc del Belgio come da ' Nel niodesimo Magazzino trovansi 
quello Inglesi avverte i signori di- pure Deposito di tutti gli acceasori, 
iettanti Cacciatori, ondo gli procu-ICarluccio comprese quelle Schultze 
l'ino l'onore di ambiti loro comandi e Pallini inglesi, nonché delie l'ul-
potendo con tutta sicurezza sOddi- veri necessarie. -1-399 
iiiiwiiiiii I I IXÉMÉHH MI mi I mwipw^.ni—iiiaiiMiiiimiriT iriiiiiiTiiiiffriiJiiTiBBHWMiwwwriiiiTviiitT-inmiTf rtMiiiBitT-iird^Vi-HiniirTì---^ 

r 
PER hX 

iijJJJJ 
- CHE SKGUmÀ m PADOVA 

nella Piazza Vittorio Emamieki il giorjio 17 LnijUo 18S1, ore Q ìfè pum. 
^ ' - ' ' "• ••':. ' . . . ^ ' i _ i ^ '• ' 

•plìOPlUETAItl 

1. Bonetto-da Pa­
dova 

PRIMA BATTERIA 
I ' • ' " • 

AuniGA .\ IstmR E CONNOTATI ÌÌU CAVAI.ÌJ 

N;N..Ì 

^. Tavanti 'Dante,. Amedei Luigi 
da Siena 

3. Kuva Antonio, 
da Ravenna 

•à > 

^ -, '^ 

4» Bezzi Giovanni, 
da Bagnucavallo 

5. Bezzi Giovunnì, 
du Bagnucavallo 

Amedei Luigi 

SECONDA 

LISA, baia scura, ungherese 
LIOÌSJV. baia, ungherese 
iUSlXlClC b'aiaT. itaiianaTp.^ s.^ 
PUOS^ saura, italiana, p. s. , ' 

G A T Ì - ^ ^ Ì E L L A S Ì baio, ital., p. s. 
1 

N. N. 

FAUàtO, italiano, p. s. 
VENERE, saura, italiùna, p. s. 
PEUirAPS71au767ìtalÌ!Ìno^ p7^s7 
MAGICO, baio, italiano, p. s. 

6. Uossi Gius,, da Tamberi Ègisto SEM, baio,'francese, puro sanfgué 
Crespano Veneto NELSON, baio, italiano, p. s. 

TERZA BATTERIA 
7. Zanellalo Pletic, 

du Padova 

r -. 

Giuseppe Calore 
detto Fai 

ZEFFIRO, baio scuro, ungherese 
LUCIA, baia, ungherese 

8. Danieletti Inno­
cènte da Padova' 

ul.^ 

fiossi Pietro 

•irW 

BIMBO, sauro; ungherese 
EOLO, morello, un'gnerose 

9. Fabian Dom., da Stefani Stefano 
Crespano Veneto SBAGLI 

\ ^ \ 

SO, storhello, italiano, p. s, 
ilA, baio,'Uti|jherese 

y i 
.. ^ 

NB. Della Prima Batteria una Biga iii decisione, della Seconda 
Batteria duo BigliQ^jiii;de,pì^ióno e della Terza Batteria nes-' 

- H. • 1 

PREMI : OLI RE LE BANDIERE D'OHORE 
PrimoL. 1200 - SecondpJ^. 1000 - Terzo L. 800. 

^ ' 
• * ' 

Rflcentissìma Pubblicazione: 
,.: MONTANARr,..PROF. AUGUSTO-^' 

< V 1 1 EL 
V i 

E ì ^ ^ 

ME.NTI I • 

• i 

L * ^ 

^ J 

TERZA EDIZIONE . i 
iiitci*ai£ii€3nCc r i f a t t a a^ l u ^ o i l v l l o B C U O I « 

y ;^- l Opera promiata con MeLÌagiia d'argento 
\ AhìVOttavo Congresso Pedagogico Italiano/YenQzìix 1872 

'Padova, Tip. Sacchetto, 18S1: - Volume Jn-S di pagine 706-lV 

Prezzo, Lire SEI '•- K ' ' 

' • ' • < - i • r . , i - - • • • . . : ' ' 
A^d^h¥Aa''E, 

VafJX.l^T'H^A 1»A V I S I T A 
- - ^ ^ " S - / ^ . ^ x ^ _ ^ ^ ^ * L j ^ _ r 

O l ' t S L O f f . ! P l ^ H WOaCK£ 

V-^' 

PREMIjlTA TIPOGRAFIA 

F. SACCHETTO ̂
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k 

-M • V u SERVI 

forrùla t̂ rMACCHlNE CELERI e: CARAT-

TERI DI TUTTA , assume colla 
ì '• f L 

r" 

fi 
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4 

wxissima\' sgllecittaline:wmi\ la-. 
- . . - I ^ : • ' ' I 

Dorò sia di lusso che eormrier-
\ 4 

' . ^ ^ • 
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.51 

• ^ 1 H M < - - ^ b n -

\. 

^ / * ^ ,̂ _ ^ 

>V H f c r ^ f c J ^ ' * ^ ^ ' * m i » ' f ^ . , ^ H Ì n ^ T-^-fcEpTi i r H / i ^ f ^ H - . T * - * ! , ^ . ^ • ^ 1 • 
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,,Uji, Y:&]mne.. in-12'dì -pa^aSfiO' ^"^PrSzz0";ft/a[ì?(^tiÈ 
t Éfr^rtf rnri-"i-"!!! ^—^•^""-

Padova, Tip.i Sacchetto, 1881. 
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mSTOHATOEE DEI CAPELLI 

perfezionato dai Chimici Profumieri 
,, 'Brotdli fììZ7J. , 

inventori dei Cerone Americano 

1 

I 

• Valenti chimici , propararoiio ĉ uesto 
Ristoratore che senza essere una tintura, 
ridona il primitivo naturale colore ai ca-
pbtli- — Rinforzala radico doì capelli, nO; 
impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla forfore ridona lucido e m^r-
hidczza alla capìf̂ Iiatiara, non lorda ìa bian­

cheria né la polle, ed è il più usato' dà tutte le persone eleganti^ ^ Prezzo 
della bottiglia con istruzione L. 3. ^ 

Cerone Americano 
r - '• 

Unica tintura in Cosmetico preferita a quante Quo d'ora so ne couo-
scano. Ogni anno aumenta la-vendita di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi 
offriamo non è che un semplice Cerottoi comi:k}sto di midolla di bile la 
quale rinforza il bulbo; con queato Cosmetico si ottiene ìslantaneamonte 
BIONDO, CASTAGNO e NEliO perfetto, a seconda che si desidera. — i 
Dn pez?:o in elegante astuccio. L. 3,5©* . i 

Tintura fotogl-afìca istantanea "IrSem'" Rizzi 
Questa premiata tintura possiedo la virtùtti-tingere i capelli e la barba 

in ì>runo e nero naturale senza macchifjire la pelle, come, fanno la maggior 
parte delle tinture vendute finora in Europa,:t)ipii^ lascia i capoìU mor­
bidi, come priuia: deir.operazìone, senza recarne il minimo danno alla sa-;] 
Iute, ~ Prezzo L, 4 con relativa istruzione. 

Acqua Cdeste Africana 
I^n | i in rHjloninta < iu (u rn / i i i u n a ^ola iHólttglìà 

Nessun altro chimico profumiere ff arrivato a preparare una tintura^ 
istarìtanea che tìnga perfettamente Capélli e Barba con. tutte auelle fiomo-i 
dita che presenta VACQUA CELESTE AFRICANA, . .. _ ; ? . : . j 

Non occorre di lavarsi ICapoìli ne prima, né dopo l'applicazione. Ogni 
persona pu^ tingersi da.sè^impiegando meno di 3 minuti. •' ' 

Non sporca la pelle, né la lingeria. — U'àpplicazione' è .duratura 
quindici giorni, una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei me-; 
si. -" Costa Lire 4- j 

Deposito e vendita in PADOVA dai Profumieri ÌBiu»egipe Hen*atl 
Yìa Università ed Antonio Bedon. Via S. Lorenzo. 36-139 11 
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. - • • PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchello'io Padova 
BELLAYITE prof.' L. — niprodmione delle noie già litograr 

fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-8; . . . L. 
Idem Note illustrative e critiche al Codice Civile àe{ Begno. 

Delle Obbligazioni, Padova 1875, in-8. . V'' . „ 
dem Continuazione delle note illustrative'e critiche al Codice. 

..Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1870, 
ìn-ft . . 

COKNlEWAL LEWIS.'Owan là miglior forma di Gov&rnof 
TraduKÌoDe dall'icglesfj, con prefazione dtìl,pti>f. Luziiatti. 
Padova 186S, ìn-l2. . . - . . , . , . , 

FAVARO prof. A. i'/rt^egrafore di Duprei ed U Planimetro 
dei movimenti di Àm,sler. Padova 1872, in 8. 

Id -ra lezioni di Statica Grafica, oou tavole. Palova 1877, ia-8. 
KELLIR prof. A. Il'terreno agrario, l'adova iSBé, iu-12. 
LUSSALA prof. F. Manuale di Fmohgia Umha. Voi. I.: Ali^ 

menlaziane e digestione. P;\dova 1879. '' •''"• . . ' . • 
Idem Voi, IL: Sanguificazione. Padova 1879. . . .' , 
Idem Voi. Ili;:/mi6'njn3!on(!. Padova 18S0. . . . 
^ONTAKARI piof, k* Elementi di economia politica, mcondo^ 

ì profinraimiù iniuisitiriali. Terza edizione. . 
ROSATELLI prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1 8 7 0 , i u - 8 . •••-'.•. •..? • 1 ./-••̂  .• . . . • . . • 
3A0CAEÌ)O prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Terza edizione aiinìeutab. Padova ISSI, iU'B. 
SANTINI prof. S. Tavole dei Zogian'fìnfy precedute da un Trat­

tato (il tri'.'ionoinctria piana e sferici. Tenari edizione.'Pa-' 
dova 1869, in-B. • . . . . . , . . . . '.' 

aOBUPFER prof. F. Il Diritto delle Obbligazieni mondo ì prin-
cipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 . i 

[dem La Famiglia secondo 'il'Diritto Romano. Padova •1876, 
Volume I, in'8, . . : . . . , . . • : . 

TOIiOStBlI prof. G. P. Diritto e Procedura Penala, espi-sti ana-
,, liticamente ai suoi scolari, 'iu'fta ....zioue. Padova 1S74-

l o 7 n , 1U"Q. • , . • . . - . . i . . . . . 
iJORAiZZA prof.D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra­

tica. Terza edizione. Padova ISSO, in-8. •' . 
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Edem Elementi di Statica. V^TÌQ I : Statica dèi sistemi figidi. 
Padova 1873, in-S, con figure . - . , , -

Idem Del ihoto dei sistemi rigidi. Padova 18GS, in-S. 
i* 
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PUBBLICAZIONE DELLA TIPOORAKIA EDIT. F . SACCHHTT 
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precedute da un Trattato dì Trigonometria piana e sferica 
Padova, Tip. Sacchetto - - Prezzo Lire OTTO. , 
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"VKNKXIA per PADOVA 

• B,£5 . 
piìsto 7,S0 • 
diretto V, 5 . 

» • 1S,40 p. 

a,B5 -
mlito O.IB » 
dlrftUo U. . 

Arilvt 

6,17 
«,43 
9..-6 

;o , & 
1,39 
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hmm dgjla Societì Venita 
PA0OYA per BA88ANO 

Ginn. I^hto 

JlliTÌJS per IJBÌNS | UDINE p»r i^STKJ^ 

PiiiloYi. . part. 
:i V lucidar liira . . 

S, (iiorgioàeUaPfir. 
C&mposiimpUra . 
ViU:i del Couto . 

ovcn-

6,22 
B,93 
5,44 
S , B 
fi, 03 
6,17 

8,S3 

S,45 
8,54 
6,03 
9, IS 

3, SO 2, SI 

ant. ì pom 
1,48 
1,52 
S, 13 
S, E-i 
$,34 
S,BO 

attadellitl f/;. 1̂  ,.„. ,. ) parV, 1 fi,i-ìtn,43 
Howano . , . . 6 , 5 8 Wj57 

7, 6 
7,17 

10,4 
10,15 

?.. 5 
3,24 
S,40 
3.47 
4. 

pom 
&,iH 
6,59 
7,10 
7, Itì 
7,23 
7,43 
7,64 
8, 5 
8.17 
8,^4 
8,36 

. BASTANO per PADOVA 

Rosi . . 

Cllt»delU 

X' 9*tU 

) arr. 

omo. 
tot . 

5, 55 
•3,06 
a, 15 
6.86 
6,38 
0,51 
7,06 

: ì \>art. , 
Vili» dei Conte . 
Csmpoani'jpi.iiro . 
S. Gioi-gro anlle l'sr 
CjunDOLisrsugo. . 0,t\ 
Vì'go"dirreie , . 17,32 
Panos't , , . '7,A§ 

omn. 
rai. 
9. 
9.11 
8,18 
0,S9 
9,14 
9,58 
10,13 

poni 
7,^:8 

£, 4i 17,33 
8, 5- 7,41 
3, CM 7,53 

8, 4 
3,37i3,10 

7,13110,8014, 5 8.39 
ì0,3n!4, 17 
10,41 4,31 
10.R!'.t. *S 

a, 49 

9,10 
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IU'«tìo 4,40 a. 
e a s t h u i Q,15 f 

' I0;40 i 
; » 4)S4 p. 

A I T Ì T I 
a UUìNB 
7.a&, t . 

IO, 4 ' . 
8,36 ' p . 
S>S8 < 
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portante 
j i u i;piNE 

mi3to. 1.48 ». 
omnibui ,6, > 

» ».à^ • 
> 4j5S p. 

ùUriìtto M * » ' 

Arr!rt 
n MV5STSE 

:7Ji& ». 
9.17 » 
1.07 p. 
9.07 • 

11.23 . 
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YERCmA per PADOVA 
, P i r t enu 

ii VBftONA 
^• f 

9HiBÌl;us B,lù a. 
. 10,45 > 

4.11-fltto 4taB'_p 
• ottiuibuc S^ ' -s 

iftta n . lC » r i 

a^P ADOVA 

),J5 p, 

-filoO":. 
a 17 V . 
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.'t-l̂ O-̂ A par SOLOGNA 

àa PADOVA 
ì -

F « ^ i rL>-i> 

*-

liBta (tj S,!0 » 
,Ìrjt!o 1,47 ^. 
'•«iiii iciK» 6,48 » 
ìlrat 11 12) fi k. 

.;,'.'Arrivi' 
it BOLOUfU 
iA43, ", 
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BOLOaHìX pfê  PAOOVA 

TK:SVÌÌÌO per ¥K'F.NZA VICENZA per TREVIbO 

Travilo . • 
Paese , , , 

AlbAredo. . 
CaAtelfraLU£o 

)iart< li, 10 

t . 

S. Mirliiio dS Luj!i.n S. 18 a, SiC 

I I II BB̂  ^ » ^ I V * J - ^ 

uni. I pomi pom 
a,S6jI,f;5l3,-S6 
8j3U!l,4l|iS,42 
a,t.$|l,:ri4ifl,BB 
tì/ 3i2, Ì p 7 , n 
9,1512, 89(7,28 

Ciltóclelk ) arr. 
) fui. . 

FoQttnlTii . . , 
Carmigniao .-• , 
S. IMstro la G6 , 

6,47 
j 

7 ~ 9 l%4 
7,13110,11 
7,3tfì!0, 

2,4017, 4J 
9,37 3, 17,56 
9.47 3, lo 'a, e 
9,5B3,S3i8,I8 

.%30;8,29 
3,43 
4,15 

8,38 
9. 4 

Vicen?.a. . gart. 
S. Pietro tu Gù . 
Garnilffìitvio . . 16, 7 
Foctaniva v . • |8 | 17 

Cittadella J *['!; • iS'S 

à&m. mittuj amn. j mEatò 
MÌLI s i i t i pomi pom 
5,371 a, aOii 1^15,68 
6,5?! i),[i7là,34t7,10 

S. Martino dì Lupài-i 
GasteltraacQ 
Alìjaredo . 

Pssfe . . . 

a, 48 

3 
6 

d, 712, .13' 
•9ri1tii«,5S 
9,S8 3. , 
0, 'M.3. SO 
0,55 3,31 
Ì0,lS!3, 45 
iO.£6 
lO.iS 

7,g9 
7.40 
7. ED 
8, 3 
8, SO 
8,30 

Treviso 
7,36110,W 

arr. l7 .4a |U ,n 

3,58|8,B3 
4. 'M'i, 9 
.̂, ia,9,*S 

4,3*^9,38 
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diiitlo" l»,4Ìn». 
misto (S) 4, 5 f 
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iiYtitQ ìt, •B p;' 
(iJî Biiim ^,,4,»:W 
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SCHIO pwTHIENE-VICENZA 

Schio. . 

DufSvUU . 

f? a r t ut 45 

ìi,^,-...iO, 17 

£ut, 4 pom, 

y>i!Oj r.,.io 

V.M.0,1(1 
10,1*' S.3S 

VICENZA par THIENE-SCHlO 
mi 8VI :Dm&iliua 
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.• 
' 8, 15 

•fi 

uom. l'pora. 
3, [7,40 
3,25 
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8,351 3,49 
•8, 4tf ' 4. 05 8.58 
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COWSGLIAKO per VITTORIO 

Cauegiluìo ^xrt, !8, lu.io'e, 1,Q 7,.4i; 

JinoMO ^̂ «r [feoeffiGLIANO 
«y. ^:i. 

\V 

Vittorio 
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puri, 

pdata 

aot. 
6.45 
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ant. 
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